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Impianti, studi, logistica: 100 milioni 
per gli investimenti nell’agroalimentare
FINANZIAMENTI

Ismea apre il bando
per l’erogazione di mutui
a tasso agevolato

Rosanna Zari

Cento milioni di finanziamenti agevo-
lati, per sostenere gli investimenti delle
imprese che operano nei settori della 
produzione, trasformazione e com-
mercializzazione dei prodotti agricoli
e alimentari, compresa la logistica e la
distribuzione. È quanto previsto dal 
bando appena pubblicato da Ismea, 
l’istituto di servizi per il mercato agri-
colo alimentare. 

Gli investimenti ammissibili, che
possono interessare anche più unità 
produttive, sono di varie tipologie. Per
quelli relativi alla produzione primaria,
sono sia materiali che immateriali ed a
titolo di esempio si possono elencare:

gli impianti arborei o di erbacee peren-
ni, gli impianti irrigui, i macchinari 
agricoli o gli investimenti sui fabbricati,
mentre tra quelli immateriali possono
essere compresi gli studi e le ricerche 
per migliorare la produzione primaria
in termini qualitativi e quantitativi. 

Passando, invece, al settore della
trasformazione, si potranno fare inve-
stimenti, sempre a titolo esemplificati-
vo, su cantine, oleifici e altre industrie
agrarie e comunque su tutte le attività
dirette alla manipolazione, conserva-
zione, trasformazione, commercializ-
zazione e valorizzazione, ancorché non
svolte sul terreno, di prodotti ottenuti
prevalentemente dalla coltivazione del
fondo o del bosco o dall’allevamento di
animali. Sono poi ammissibili anche gli
investimenti per la distribuzione e la 
logistica, comprese le piattaforme in-
formatiche per la vendita on-line.

I beneficiari sono esclusivamente
le società di capitali, anche in forma di
cooperativa, che operano nei settori
della produzione primaria o nella tra-
sformazione e commercializzazione
dei prodotti agricoli. Tra queste socie-
tà, sono ammesse anche quelle parte-
cipate per almeno il 51% da imprendi-
tori agricoli o organizzazioni di pro-

duttori riconosciute ai sensi della 
normativa vigente. 

Tra i vari requisiti richiesti, oltre al-
l’organizzazione stabile in Italia, vi è 
quello di essere impresa economica-
mente e finanziariamente sana. Il fi-
nanziamento consiste nell’erogazione
di mutui a tasso di interesse agevolato,
nella misura del 30% del tasso di riferi-
mento. Il tasso d’interesse applicato è,
quindi, calcolato su un tasso base e da
un margine, entrambi fissati alla data
di concessione delle agevolazioni in ba-
se a disposizioni della Commissione 
europea, in ogni caso il finanziamento
agevolato non può essere erogato ad 
un tasso inferiore allo 0,5 per cento. A
tutela dell’operazione finanziaria, 
Ismea richiede al beneficiario garanzie
su beni immobili con un valore di mer-
cato pari al 120% del finanziamento 
agevolato concesso, per una durata pa-
ri ad almeno quella del finanziamento.

Per accedere alle agevolazioni, la
procedura è esclusivamente in modali-
tà telematica ed è necessario presenta-
re sul portale dedicato Ismea la doman-
da di ammissione, corredata dallo stu-
dio di fattibilità, dal programma degli
investimenti e dalle relative previsioni
economiche-finanziarie. La scadenza

è fissata al 20 maggio 2019. I progetti 
ammessi dovranno avere un importo
di spese ammissibili compreso fra i 2 ed
i 20 milioni. Pertanto, vista la dotazione
finanziaria di 100 milioni, potrà essere
finanziato un numero di richieste va-
riabile tra cinquanta e cinque. Fonda-
mentale per l’accesso è la celerità della
richiesta, visto che le domande sono a
sportello e quindi sia l’istruttoria che 
l’assegnazione dei fondi saranno fatte
in ordine cronologico di presentazione.

«Si tratta – afferma il direttore
generale dell’Ismea Raffaele Bor-
riello - di un intervento pubblico
particolarmente importante per il
rilancio degli investimenti nel setto-
re agricolo e agroalimentare, che si
colloca in un momento cruciale per
l’economia del nostro paese». È
quindi un altro aiuto diretto all’in-
dustria agroalimentare, ma che ri-
comprende anche le aziende agrico-
le seppure in forma associata, forma
oramai incentivata dall’Ue attraver-
so i fondi del Psr e che è oggi diven-
tata una necessità delle imprese
agricole per superare i confini stretti
dei nostri prodotti locali e le proble-
matiche della globalizzazione .
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Dodici milioni ai consorzi per la coesione Italia-Slovenia

Francesca Pozzar

Per chi vuole cimentarsi in progetti di
cooperazione internazionale è at-
tualmente aperto il settimo e ultimo
bando per progetti standard del pro-

gramma Interreg Italia-Slovenia.
Possono candidarsi soggetti sia

pubblici che privati – rigorosamente
raggruppati in un consorzio italo-
sloveno con almeno un partner per
Paese - e proporre la propria idea a
valere su uno dei tre assi prioritari
aperti: promozione della capacità di
innovazione, protezione e promo-
zione delle risorse naturali e cultura-
li, rafforzare la governance tran-
sfrontaliera.

A bando ci sono poco meno di 12
milioni di euro del Fondo europeo di

sviluppo regionale, che andranno a
coprire fino all’80% dei costi di rea-
lizzazione dei progetti – che possono
avere una durata massima di 24 me-
si. Il bando non pone limiti partico-
lari ai temi che possono essere svi-
luppati, purché le iniziative proposte
contribuiscano al raggiungimento
degli obiettivi generali del Program-
ma di cooperazione: competitività,
coesione e vivibilità dell’area a ridos-
so del confine tra Italia e Slovenia.

Molti sono invece i paletti, a parti-
re dall’area di provenienza dei po-

tenziali beneficiari: in Italia l’intero
territorio del Friuli Venezia Giulia
più la provincia di Venezia (da cui
deve provenire almeno uno dei part-
ner di ogni consorzio proponente).
Fanno eccezione i ministeri e le or-
ganizzazioni internazionali con sede
legale fuori area.

Ciascuno dei partner deve avere
la capacità finanziaria di gestire un
budget minimo di 120mila euro. La
dimensione raccomandata dei con-
sorzi è di sei soggetti (tra italiani e
sloveni), per un budget indicativo di

900-950mila euro che in caso di suc-
cesso verranno rimborsati a piè di
lista una volta che le iniziative siano
realizzate e dimostrate.

Per partecipare l’unica modalità
possibile è utilizzare il portale infor-
matico predisposto dalla Regione
autonoma Friuli Venezia Giulia. La
proposta deve essere sviluppata in
doppia lingua: italiano e sloveno.
Data ultima per la presentazione dei
progetti è il 15 marzo 2019 entro le
ore 12.
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REGIONI

A disposizione i fondi Fesr: 
coperto fino all’80 per cento
dei costi di realizzazione

SPA ZI O E URO PA  

ERASMUS PLUS E HORIZON 
IN SCADENZA A MARZO 

Tra i bandi in scadenza nel me-
se di marzo, segnaliamo Eu-
ropa per i cittadini, destinato
a reti di città che promuova-

no lo scambio di esperienze e di buo-
ne pratiche su temi d’interesse comu-
ne. Il 13 marzo scade il termine per 
presentare proposte per il program-
ma Horizon 2020 in tema di «Peer le-
arning of innovation agencies», de-
stinato a finanziare la programma-
zione e l’implementazione di pro-
grammi di supporto all’innovazione
per le Pmi. 

Il 14 marzo scadono una serie di
bandi di Horizon 2020 per finanziare

soluzioni innovative in tema di flussi
migratori, di trasformazione socio-
economica e culturale a seguito della
quarta rivoluzione industriale. E 
sempre per Horizon 2020, il 28 marzo
scadono una serie di bandi destinati
al settore Ict. Il 19 marzo scade il ban-
do di Erasmus Plus per finanziare 
progetti di cooperazione transnazio-
nale, su larga scala, relativi ad approc-
ci politici innovativi nel campo del-
l’istruzione e della formazione. Infi-
ne, il 24 marzo, scade il termine per 
EU Datathon 2019.

—Sergio Praderio
a cura di AssoEPI

I PRINCIPALI APPUNTAMENTI DEL MESE

1 marzo 2019 - Europa per i 
cittadini
Candidature 2019 per le azioni 
asse 2 “Impegno democratico e 
partecipazione civica” misura 2 
“Reti di città”

7 marzo 2019 - Europa 
Creativa - MEDIA 
Bando EACEA/33/2018 - 
Sostegno all’educazione 
cinematografica 

7 marzo 2019 – BEI 
Torneo dell’Innovazione 
sociale: edizione 2019

13 marzo 2019 - HORIZON 2020
Pilastro “Leadership industriale” 
bando 2018-2020 “For a better 
innovation support to SMEs”

14 marzo 2019 - HORIZON 2020 
Pilastro “Sfide della società”:
bandi 2018-2020 “Società 
inclusive, innovative e 
riflessive” 

19 marzo 2019 – Erasmus Plus 
Bando EACEA/36/2018: 
Progetti di cooperazione 

lungimiranti nei settori 
dell’istruzione e della 
formazione 2018

24 marzo 2019 - EU Datathon 
2019
Concorso europeo sul riuso 
degli open data

27 marzo 2019 - Premio 
Regione imprenditoriale 
europea 2020

28 marzo 2019 - HORIZON 2020 
Pilastro “Leadership 
industriale”: bando 2018-2020 
“Information and 
Communication Technologies”

29 marzo 2019 - ENI –EST: 
EU4Youth Programme
Promuovere l’occupazione dei 
giovani e il cambiamento della 
società nei paesi del partenariato 
orientale attraverso 
l’imprenditoria sociale

29 marzo 2019 - Invito 
specifico EACEA/02/2019
Carta Erasmus per l’istruzione 
superiore

Incentivi a disposizione
per la produzione primaria
e per la trasformazione

IN SINTESI

1. La misura
Il finanziamento messo a 
disposizione delle imprese 
sarà a tasso 
agevolato. Quindi, sarà pari 
al 30% del tasso di 
riferimento. Comunque non 
si potrà andare sotto lo 0,5 
per cento. Ismea richiede al 
beneficiario garanzie su 
immobili con valore pari al 
120% del finanziamento 
agevolato concesso

2. Gli importi
I progetti ammessi potranno 
avere un importo di spese 
ammissibili compreso tra i 
due e i venti milioni di euro. 
La dotazione finanziaria 
complessiva è pari a 100 
milioni di euro. Le domande 
saranno a sportello: 
l’istruttoria, quindi, sarà 
fatta seguendo l’ordine 
cronologico di 
presentazione 


